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Ci sembra chei delegati del Congresso di Lione ab. 
* hiazno scelto molto male il momento per presentare alls 
‘ Comune la dichiarazione già diretta anche a Thiers 
5 @ nella quale espongono tutto un programma di go- 

verno, iccomiaciando - dallo scioglimento della Co- 
‘ mune stessa e dell’Asserablea di Versailles. La voce 
i del cronone che tuona a Parigi soffoca tutt>. le al- 
! tre, È evidante cha non si ha punto abbandonato il 


4 progetto di proluagare la resistenza mediante le 
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4 barricate, è così mentre i versagliesi combaltona a 
;* Neuilly contro Wroblesky, devono combattere pure 
È nel loro avvanzarsi attraverso Parigi, È paraliro a 

Ot ritenersi che la resistenza nell’ interno della città 
“ sarà di breve durata, non soltanto perchè i versagliesi 
5 vi sono entrati in una massa imponente e agiscono 

contemporaneamente in pù puoti, ciò che impedisce 
ai federali di concentrare ia una sula località le loro 
forze stremate (si parla già di 8 a {0 mila uomini 

i + fatti prigionieri dai versagies), ma ancha perchè 

le iruppo prusstane, sebbene ia modo indiretto, fa- 
cilitino l’ impresa ai versagliesi, avendo tsgliato la 
strada ferrata del nord, che in dati cisì po- 
teva giovate ai federali, e avendo raddoppiati i loro, 
i avamposti per respiogere eveatualmente questi ultimi. 
Probabilmente son queste le misure a cui Bismark 
È accennava Ultimamente nel parlamento tedesco, come 
P necessario ad addottarsi in seguito alla ‘ratifica del 
| trattato di pace. 
» D'altra parte le mosse dei versagliesi sembrano 
coordinate ad ua piano bene ideato. Difatti il corpo 
di Duuai, entrato dalla porta. Sant-Gloul, agisce 
di consenso con quello di Ladmirault, meatrè Vinoy 
tende la mano a Cissey che appoggia la sua sinistra 
i a Montparnasse e la, destra agli Invalidi. Una parto 
ei federali con artiglieria sî è ritirata--verso 1 
È Campi E'isi; ma anche quella posizione si dice gr» 
rata del generale Gliochant. Un’ altro sintomo che 
la resistenza ssrà di breve durata si presenta nel 
; fatto che alcuni S ndaci sono partiti già por Parigi 
per riprendere le loro fanzioni. Essi soli peraltro 
i sono tccesluati dalla disposizione che vieta per qual- 
I° che giorno tanto I’ uscita da Parig quanto l' in- 
+ gresso, fiachè non sieno arrestati i capi «ella, Co- 
‘a pune. Thiers ba detto all’ Assemblea cha con que- 
non sarà risparmiato il rigore; e l'Assemblea, io 
i risposta al discorso di lui she oggi ci viene rias- 
unto da un teleg-amma, ha adottato per acclama» 
zione la dichiarazione che Thiers e | arcoata hanno 
Lenemeritato detla patria, ed ba ammessa l’urg-oza 
|, della proposta di Julas Simon per la ricostruzione 
T{ della Colonna Veudome e della cappe'la espiatoria 

©} di Luigi XVL . 

:— Le sventare da cui è oppressa la Frauzia non 
distolgono peraliro i partiti del’ Assemblea dal mi- 

« Tare soltanto alla possibilità di afferrare il po- 
i tere dovesse ciò condurre la Francia ali’ estre- 
ma rovina. Îi partito legitimista è quello che 
sì mostra più fifucioso di tutli, e bisogna con- 
* fessire che se avesse a riportar la vitioria, questa 
: non sarebbe certamente dovuta: all’aver esso celato 
alla Francia i suni sentimenti. Come se il mani- 
Îifesto del duca di Bordeaux non parlasse abbastanza 
‘chiaro, i commenti che vi fanoo i suoi fautori dan- 
no prova manif-sta delle aspirazioni dei legittima:sti 





14 Civamo, per darne un esempio, le parole del mar- 


! chese di Franclieu, estratte da una lettera che egli | 
| scrive al Soir, in replica agli appuoti, fatti da questo 
giornale, al programma del pretendente: « Vo! dite, 
si egli scrive, che non si parla in questo manifesto 
che di Dio, della Chiesa e della religione. Ciò non © 
è esatto, Ma d'altronde non è questa la più grave, 
la più importante questione per noi? Non possiamo 
dimenticare che i nostri primi rovesci, nella spa- 
c| vertevole serio di disastri di cui siamo vittime, ebbe 
ij luogo al momento in cui il nostro ultimo soldato 

! lasciava Roma. Sa il signor conta di Chambord si 
| è rammentato ciò che disse altra volta: « la rivo- 
luzione francese ha cominciato colla dichiarazione 
ei «diritti di Dio, » nessuno può fargliene un delitto, 
cichè tutte le nostre esperienze rivoluzionazie -han- 
®-* no approdato alla rovina, e dimostrato con up’evi- 

denza incontestabile che le nazioni, come gl’individui 

noo possono allontanarsi impunemente dalle leggi 
fi. provvidenziali, » A questo linguaggi» è inuule ogni 
0'commento. 

1 giornati di Venna sono di pessimo umore, Il 
Tagbiatt, fra altri, fa il seguente quadro della si- 
tuazione: « Pezzo per pezzo crolla l’ edificio del 
°° componimento austriaco del 1867, e tranne il can- 
cellierato del conte de Beust non rimarrà in breve 
cosa alcuna. Nell’ Austria vac-lia la costituzione sulle 
ue basi, i vecchi partiti scumparvero, le antiche 
j grandezze palesarono la propria pochezza. Agli un= 
heresi guizza dalla mano l’anguilla croata; il loro 
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. favore di eserciti e di armamenti, di spese militari; 
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| avesso » dimostrato una disposizione. pacitica, desar 
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POLITICO - QUOTIDIANO “© 


quelli della Provincia 6 dal fiegno 


cocoindialI festivi — Costa per up anno aniecipate ii ro 3%, per un semcairoli. ivo 16, | Lai (ax-Unratt) Via Manzoni presto il Teatro sociale N, LIS ros 
tanto pei Soci di Udine che par 


sono da aggrangerzi le spese postali --- I pagamenti si ricevono solo all’Ulficio del Giorsale di 
È pui i È 


5 ce gli altri Steti 


fens in Casa Tel. | non 





0 da lssciargli pensare allé cose ‘alirui?;Cradelp ché 
1 Francesi abbiano da lavorare poco per ‘sanare le 
|-loro: piaglio interop, da potersi prendere par. giuntà | 






ministero dimostrò Ja poca realtà della Vantata sa- 
pienza politica AI ponte che Bismarck e Beust 
potevano costruire fra Berlino e Vienna, tolse il 
conto Hohenwart anticipatamente Je fondamenta. 
Fanatici papisti iosaltano Ja vicina Italia, 6 nella 
stessa Costantiaapoli l'influenza austriaca perdette 
la prisca sua forza. Li Porta va sempra più subendo 
gli effarti del vassallaggio russo, e; renda omaggio 
alla Russia coll’ espulsione degli‘emigrati polacchi. 
Il piccolo Piemonte ‘nella ‘coscienza della propria 
forza morale respiasa una simile pretesa dopo 
Novara, » In questo tuono pessimista continua it 
Taghiatt un articolo che porta per titolo: La dis- 
soluzione. 

La sorte toccata alla Fraucia, desta. qualche ap- 
preusione auché in' Ioghilterra, nel timore che possa 


a suoi danni ripetersi la calamità di una iovasione |. li nel ferv bro] 
straniera, e si comiacia a suggerire che si apprest:no |; AUali nel fervore delle sante loro preghiere invocano 


straordioari artmm-nti. ll Times peraltro cerca di | tutti i giorni ‘dal buon Dio la calata dei Freochî 
opporsi a questa corrente ‘d’ idee, dimostrando che | con un nuovo Carlomagno, perchè Venga a.fiaccare 
per iscong urare un pericolo immaginario, 1 Iozhil- ' 16 corna è questa Italia - ed a sobissare utti-coloro 
terra correrebbe a certa rovina, se sì lastiisse guidire | che la voll libe i TR 

da coloro che già vedono i tedeschi a Liverpool. «La !” ANO-oro Una e, Dioerai: È Si 

Francia, egli dice, era paese dato interamente al com. | , Noa guardato no tanto di'fuori; ma, guardatevi 
mercio, avverso alla mestizia, sprovveduto di armi e '' Piuttosto dapptesso. T nemici più pericolosi non' sono: 
che non avesse,pretesa di essore una polenzi, miliure? fuori di qui; ma, ‘sono in! casa. Essi si contano; s'ia- 
Essa era al contrario, secondo }° opiniona unicersale, la drepoellano; sì. disciplinano, sotto al Labaro dell in- 


più gran monatchia militaré del‘ mondo, inspirata da me- pi ana na 
morie diglorie militari, assorta in studj e pomoe militari, falkibilità 9 mediante ” otolo che: vanno ‘cavano 
e che non credeva ‘aver mai speso a suftinenza in ‘dalle tische della. povera gente. Cotesti nemici no- 


armi ed uoiformi, La guarra era il suo solo pensiero. ‘ ‘tri, i quali fanno deriaro di tutto, ‘fino della' propi- 
Dobbiam i noi ‘vedere ifi:futto ciò, ina ‘lezione a zia coscienza e di Dio, preparano dimostrazioni di 

yario genere, delle quali don-tardereia ad accdiger- 
vi, è di cui, se non coloroichs' dovrebbero! essere’ i 
primi a' saperle, ‘non. per impedirle” miferialmente, ‘ 
i ma per schierare di contro ad gessì gh amici veri 
, della patria, ci sono già altri -che se ne accorsero. 


_È una lotta interna che vi preparano. Vogliono che: 
apparisca che l’Italia è più clericale e retriva che 


non la Francia, che non I’ Austria, e chè g'i stra- 
nieri s:ppiano che nel nostro paese ci sarebbero dei 
traduori, se Î occasione di tradire si presentasse. 

Sì: in Italin si dovrà tantosto unire le- fsrze di 
tatti i galantuomini per difendere il grande acquisto 
della Nazione contro un partito retrivo, il quale, o 
per ignoranza o per altro che sia, non soltanto non 
è sopravegliato, ma anzi accarezzato da coloro-che 
considerano i pubblici uffizii come un mestiere che 
frutta tanto, non come nn offizio sacro, del quale 
hanno la responsabilità. Ue 

Mentre coloro che hanno lavorato assieme a fon- 
dere la unità della patria e ci hanno messa tutta 
la vita in questo, si dividono tra di loro per piccoli 
dissensi, per reciproche invidie, per insofferenza 
+ dell’altrui opinione, per correre dietro a finiasie, 

invece di tenersi sol campo della realtà; gli a'tri, 
, i memici all’ interno, coloro che chiamano un’opera 
i d'inferno V unità dell’ Italia, si uniscono é lavorano 
compatti, in pubblico ed in segreto, nelle feittà e 
nei contadi, cospirano 6 preparano eventi che, se 
non verranno, pon sarà di certo per il fatto loro. 

Il grande partito nazionale e liberale si addor- 
mepta peli’ inattività ed assiste con uaa specie d’io- 
differenza a questo mestare di tatti i retrivi, che sì 
danno la mano tra-di loro, e formano consorterie 
e camorre in'tntta Italia È 

Cotesta gente non si combatte che coll’ azione di 
totti i liberali è con un’aperta, franca e pubblica 
attività, collegando tutte le forze destinate a foriare 
degl’ Italiani "ua Popolo libero ed illuminato; cioc- 
chè, pur troppo, non sono aucora. L’opera isolata 
di alcuni non giova nulla contro le arti segrete 
della malvagia setta. Fino a tanto che in ogui re- 
gione, in ogoi provincia, in ogni città d’Italia non 
si formi. un fascio di tutti quelli che hanno intel- 
letto, influenza e mezzi materiali per il bene, e 
non lavorino tutti assieme, disciplinati e col dise- 
gno prestabilito di rionovara il paese, non si avrà 
formata. va vero Popolo italiano. T.libarali italiani 
haono craduto dicavere ottenuto molta finora, e 
noi diremo che è: moltissimo, ma cha non è tutto, 
anzi è pochissimo rispetto a quello cha resta da 
farsi, ° 

Non guardino, ripetiamo, di fuori, ma bensi a 
quelto che sta accadendo di deniro, o di cui po- 
irebbero accorgersi iroppo tardi. 


|. il carico «i far: tornare indietro il mondo? 
siamo propriamente per nulla? Re Sti 
. ® vero ché molti, avendo toi otténotò per pocd 
l'immenso benefizio della unità della patria, nòn:1o 
1Apprezzano. quaoto merita, e piuttosto si lagnano, so 
«per tatto questo. hanno dovuto ‘cavarsi dalla scarsella 
“disci soldi; ma pensste alla possibilità” ‘che'’ questa 
“nità ‘della patria corra un giorno ‘qualche pericolo: 


Noj ci 






olo: 
cd s Her 
14 vedrete che non sarà poi taoto facile a. n°ssuno 
«Rtranîero il. mettere îl nasò in casa ‘nostra, anohé:s9 
ti sono delle piissime e religiosissime persone;' le 






e di militari aspirazioni? Non è al contrario perfet-. 
tamento evidente che so Luigi Napoleone, invece 
di coptiovare gli artamenti per parecchi agpi, 





marido gradatamente, la Francia sarebbe salva ad 
intatta in questo moment? » 

Hl-.modv di pensare del fimos non 3 poreltea 
diviso dagli statisti ungh-resi. Uu dispaccio odierno 
ci reca difatti cho il presidente delia deleg:zione un- 
gherese ha inaugurato l'apertura di questa col dire che 
gli ulumi avvenimenti hanno reso pù evidente an= 
cora il bisugao di premumirsi contro 1 pencoi del- 
l'avvenire dando uo nuovo sviluppo agli armamenti. 
Prospettiva assai consolante ! 


NON GUARDATE FUORI! 


Il vezzo di guardare sempre quello cha accade 
di fuori, invece che occuparsi della cose di casa, 
non l'abbiamo ancora perdato in Italia. 

A molli sembra ancora, chele sorti del piess no- 
stro abbiano da dipendere dalla volontà e dal fatto 
altrui. Alcuni s’ inquietano per |’ Impero Germanico, 
altri per il mestara dei clericali ia Austria, molti 
più per la reazione che sta per viacere in Francia. ; 
Ci sono di quelli che hanno veduto qualcosa di | 
serio nel fatto che al Vaticano non si vogliono per | 
iaviati delle potenze gli stessi che lo saranno presso 
al Rs d’Italia. Non pensano piuitosto che questo è 
un bene ; perchè certe potenze non manderanno af- 
fatto loro rappresentanti al Vaticano, e certe altre 
manderanno qualcha prete, it quale avrì da trattare 
di soli affari ecclesiastici. Poi, che cosa importa al- 
) Italia che ci sia piuttosto ?’ uno che l’altro ? 

Altri vanno ripescando le parole di Thiers favore- 
voli, o costrarie alli Italia, come se i suoi favori ci 
potessero molto giovare, od i suoi sfavori danneg- 
giare assai! Taluni s’inquietano, perchè il sigoor 
d’Harcouri, inviato del Goverao francese presso al 
Vaticano, andò a fare i suoi convenevoli col siguor 
Cavalletti, gi capo del Mupicipio romano prima 
deli’ era nnovs, ripgraziandolo. degli indirizzi e bi- 
glietti di visita ricevuti, quasi protesta contro al 20 
settembre. È 

Ma bravi! Quale idea voleto.che altri si ficcia 
del nostro diritto e della nostra potenza, se mo- 
striamo di avero tali timori! Certi volono già lo 
Chambòrd sul trono di Francia, ed intento alte ce- 
staurazioni in Italia! So, i. ponti della Senna acca- 
valcano ancora il fiume cha disseta quei matti di 
Parigi, ce n° ha da passare dell’acqua sotto a quei 
ponti prima ché quel pover' uomo cioga il suo capo 
della corona di Franc'at Poi, cho la ciaga pure! 
Credete che orleanisti, imparialisti, repubblicani, fa- 
deralisti, socialisti abbiano da dargli poco impaccio, 


un Museo arretrato coat. 20: Le inserzioni nella quarta 
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Firenze, Scrivono da Rirenze alla Persercranza: 

È probabile che la venuta del Re a Firenz 
i giunto ieri nelle :primé orepémeridintie;à 
Lodi risoluzioni i prossime "dél! Migiatero, N 
Fdrasporto.!della:capitalaria Roma) gliceià rami: 
vù: totta.fopera.i'affidata' al‘poteta: dibcità 
b'tenda :sanché*-«chaci Pabbia ‘60 
»Sovfano sad -affrettare il 
è provvisoria; per‘ifat ‘ parte atloj di 
: sperabza'.chie ‘sareblièrò ‘elato ali 
«nlimio giorni: da Roma:;0 cid coinicidi on 
notizie che ebbi ad accennarvi*néi’ giorbiidécorsi. 
Certo è, ad ogni modo; che sa i raffreddati eota- 
« siasmi, ‘delle ‘popolazioni e» délla-.Buradrazia: 
bero al Governo larghissima’. libertà : 
» come crede meglio,:la.impazienza di uba/partéidellà | 
«Camera, lo :sospingerà, senza: posa-finchè.:ndn5abbia ‘‘. 
«Preso Praire: in.suil’ ultimo, sdruciolo:.della .wiarcha |‘ 
“fa capo a-Roma,...:: .. .{ 14 L 
-+:.31 più ‘ho codesta parte. délla::C: ta _ 
-copcedere:al Ministero è:di:discotere @ .provvedi= - © 
| menti: finanziarii:- ma per far. prestozzper.‘ibbrevi&t . | 
c‘gl’imbarazzi, per.,temuovero le'.difficoltà; la:Sinistra ‘*’ 
- è aoche-dispostissima a :sacrificara.ilfintasma del. 
Pareggio,..risorsa comodissima > imentare/e.ran: 
- der .popolara: l'opposizione: Le necessità: E 
- conviene.pra, che ‘cedano: necessità !: politiche s 
1.Gosicchè.wedramo da martedì in ‘pot:quasto siugolare: 
- Spettacolo, ‘che imentre-la «Destra: vorrà I 
- discutere:saprasi bisogni del: Tesoro,<1 
«“ terà iil-ferrà “pet n altro:verso, 
* seria. disputa:ideve:- rimettersi ca«quando: it 
ed il: Parlamento ssienò. in:Roma.:: 15 
»  Avremo.così due ;pafaliele, ;:che; noi 
ranno mai: :ecil Mipistéro tefiiondo 
.samisira.. GIMSIrà:. a: destra, punta 
sul centro.e.facendosene leva; cercherà: 
uno di:quei voti senza: siguificato..;:e- 
cho Jo abiliiino..a stiracchiare' "la ivi 
-sa che, giuato in Roma, ':sarà.ifsmediatameni 
“ bandonato. dalla Sinistra. Perchè il: Ministero :st: 5 
suida di questo, non ha ‘bisogno ! di.assistere:alle 
riunioni dei varii partiti, che sono ;state frequentis= 
sime nelle decorse ‘sere, è che; cerchi 
cludere qualcosa fra oggi e: domani; 







































































— Leggiamo nell’ Opinione: - -- a 
Questa: sera 6° è dinuovo riunione ‘della maggio» 
ranza della Camera, - 3 È 

















luizoni che sarebbero state prese 
spetto a'-provvedimenti. da'. 
del decimo éd.in:aggiunta: a! quellin:ascogi 
Commissione, e che il ministero fosse per 
‘I provvedimenti, da quanto anzi 
<bero: nina 
Us quarto di decimo, ossia'du 
per-ogui dira: d' imposta prizicipal 
- poste: direlte:; | n 
Portare:la tassa del sale. da 55:12: 60 centesì 
Gravare le successioni - dell’ imposta senza 
ziene dei debiti.. pesta 
Il ministero non. proporrebba, alla Camera: di;vo= 
tare tutti: tre questi. provvedimenti; egli. dichiare- 
rebbe di, averne abbastanza. di, dog” solì; (da :cui at- 
Parra qualunque siano, un prorento di 42 
milioni. f CHE 




















Roma, Scrivono. da Roma all'Itolia ‘Ni 

Ta questi giorni la città vi rappreseata 
la confosione di una modesta famigliola 
laggio che attende ospiti illustri. » Nella vie 6 
case noa si vede altro che operai, imbianchini, “in- 
tenti al lavoro. Il palazzo di Montecitorio è cirtàn- 
dato da falegnami che segano | tavole .a -iravi, fanno 
archi, pilastri e colonaine, Poi i muralori che apro» 
no nuove porte di fianco, carrettieri che trasportano 
i calcinaccì, i rottami. e la terra cavala da: carie 
larghe fosse che chiamano, caloriferi, frigidari e tia- 
pideri, nomi cha si trovano. nelle -terzae-autiche 
L'interno e tuttavia una selva selvaggia, non svando 
ancora presa forma di edifizio. L'esterno dell’'anla 
psrlamentara si viene ricoprendo di cine” inteste * > 
sepra la qu:li ai distenderà Piotonaco, -Le buste 
da° processi cimlì è criminali, e dell'antico ministe» 
ro di grazia e di giustima è iotergo, sì portano în ' 
diversi luoghî, essendo urgente di fare abilità all'ira |’. 
chitetto di far priacipiare «i lavori deli’immenso ‘ 
appartamento che circonda la granda aula. Losomma 
ia tutta Roma sì vede uba grande operosità, anche 
nell’ edificare cose private. Con ‘sì gran lavoro at- 
torno non sì pensa alle politicà più che tsato. 

Vuolsi che.il generale Chirettà ia stilo é Roma 
in quasti giorni, e che domenica abbia avata vdisen 


























DIOR TER IEEE EZRA AAA Pe AAAIO RANIERI IE IAAD IAA ZE III Ig | 
za da Sua Santità, Sia vero o no, poco monta; ma do, e ciò col r'basso di Lira 80,26 ani peritale i 
è verissimo che l'ira del Vaticano Fire di rimet= Mad o sn 
tere con la medicina del tempo, si rinfuoca. Con 
più fermezza cho mai si discorre della partenza del 


papa per la Corsica. 


Della generosttà dei gesuiti verso i cattolici di 
Francia, fandonia 0 verità che sis, si parla da tutti. 
Vuolsi che i gesuiti ‘abbiano tali ricchezze da com- 

* perarsi uno Stato, se avessero ambizione di regnare 


A viso scoperto. 


4A Roma posseggono poco di stabile, avendone 
venduti molti dal 59in poi, Qui solamente ricevevano 
ogai anno venti o trenta tra eredità: 6: legati, Non. 
ostante la ricchezza che posseggono, vanno accate 
tando come poveretti, non i padri, ma i novizi, par 
mortificazione. Dal 40 settembre in poi gli accat- 
tosì vanno in una casa di adepti, lasciano le vesti 
frotesche e si mettono abiti da laici. Terminato 
_lPaccattare, tornano a rivestirsi, e portano al con- 
vento. Sanno bene quali sono le case dei benefattori, 
e non si sbagliano: guadagnano quattrini e ,man- 
tengono viva la fade, facendosi beffe di chifnon osò 


accomistarli con la gentilezza che meritavano. 


povero 00 ESTERO 
AI 








"vosl 








Lai dettami della ragione. ‘ 
- \tennela, Leggiamo în una corrispondenza da 
Versailles ‘al Daily News: 






adel trattato. di pace sorgerà una grave questione- 


«lungo ‘Parlamento, aulla varrebbe -ad impedirla, se 
«non tina' iosuriezione od ua colpo di Stato, Quando 
i signor:Thiérs era onoipossenté a Bordeatx di- 
tmenticò di riservarsi Îa facoltà di scioglierla,..© nis- 










‘str; attribuzioni quale capo del potere esecutivo, an- 
«gli stessi deputati sì vantano  chequantunque -il 
ignor Thiers non possa'scioglierli, essi invece pos- 





“tiene ‘il sno potere: unicamente dall’ Assemblea : a 
‘ + Bordéanx ei confermò,.nel giorno the fa votata la 
deposizione di Napoleone, che comunque non costi- 
»rtuenti ehsi ‘erauessevrani. E: questo titolo di sovrani 
(1 pinco molto ni menibri delli Assemblen, per coi gl 
pompa di. questa parola, la quale non manca di at- 
«tirare vivi ‘applausi a' coloro che la pronunziano. 
. © L'sostanitori. dell’ immediato. scioglimento ripetono 
‘inutilmente che i’ Assemblea è. stata nominata uni- 
‘camente, in cifcostanze: supreme, per fare. la pace 
: a: qualunque’ costo, e che dal momento che la pace 








«fatta il sno compito è finito. ; 
- Senza sspingersi: fino al . ponto di decidero so la 
Francia serà monarchica o repubblicana; i partigiani 
di un indefinito proseguimento dell’ Assembl:a pos- 
sono sostenere che fino :a’ tanto che la- Prussia ri- 
+amane io possesso di metà dei forti di. Parigi: e di 
quattro dipartimenti per patto del trattato, il quala 
rJascia; alla dirazione della Pruss'a il decidere quando 
«l'ordine sarà ristabilito in Parigi ed ia Francia, la 
«pace:può considerarsi come precaria, Oltrechè poi 
:è dovare apeciale . dell’ Assemblea ". di. sistemare i 
‘complicati bilanei militari di Parigi, «di Tours e di 
.Bordeanx; È ui er a 
.«Noy-sarà quindi che. quando il paese: sarà libero 
dall’ occnpazione straniera, 6 l'ordine perfettamente 
oiiuabilito ‘che si potrà fare una nuova legge eletto- 
«tale e :che si potrà convocare un’ Assemblea -Costi-. 
tuents, onde decidere in rnodo permanente sulla 
: forma di governo che debba adottersi per la Francia. 


Spagna. La crisi ministeriale che si era nis- 
«nifestata in Spagna, non ebbe. seguito. . 

‘I membri del Gabinetto Serrano, ‘riconoscando 
Ja necessità di scongiurare la crisi ‘o per altra parte 
“don potendo convenire ‘intorno allo spirito che dovrà 
informare il nuovo regolamento]della Camera,decisero 
che il Governo avesse a tenersi estraneo a tale di- 
acussione. . . 

“Qussta dichiarazione feca il presidente del Consi- 
glio, la' seta del 45, in una riunione della maggio- 
* tinta’ dellé Cortes, la quale deliberò di accettare: il 
*regolimento del 1854 con'lé modificazioni ché una 
‘apposita Corhmissione riconoscesse necessario fare 





‘illo ste3s0, È i 

‘Ho tale riunione la maggioranza fo unanime nello 
‘esclodere dalla discussione delle Cortes sia la dina- 
stia’ che Ja persona che la rappresenta. Quando alla 
amoziarchis, i democratici la credevano discutibile 
conformemente alla Costituzione; ma, per spitito di 
conciliazione, dichiararono di non insisteresu questa 
Joro opinione. i 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI V ARII 





È ” ATTI — È 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli 
. Seduta del giorno 22 maggio 4874. ; 
N. 1340, 1l sig. Cucovaz dott. Luigi rinunciò alla 


tra. A Vienna fa gran senso un opuscolo 
(pubblicato da mm vecchio ecclesiastico, Reichel, pre- 
: Vosto di Zwettl, Questi respioge non solo il dogma 
« dell’infaltibilità del, Papa, ma anche il di. lui. pri- 
>, nega che san-Pietro abbia predicato il vangelo 
« in Iulia, e quindi che abbia occupato la sedia pa- 
‘ pale.in- Roma, sostiene che il Papa .ed i vescovi 
. Tione tutti deviato dalle dottrine di Gesù. Cristo, e 
«domanda: uoa nuova dottrina. religiosa e conforme 


Egli‘è da credersi che subito dopo la ratificazio, 
ciuella cibà:di sapere dove si limiti il mandato del- 
)’ Assemblea Nazionale, questione questa che può 


isoltanto: sssère: risolta ‘legalmente dall’ istessa As- 
-itemblea. Ova -ad:essa ‘piacesse di convertirsi in uo 


ino crede che ciò possa entrare mimmamente nelle |- 


“sono sciogliete. lui. Egli' ripete continuamente che' |* 










GIORNALE: DI-UDINK — 


carica di Consigliero Prov. eletto pel distreito di 
S. Piotro al Natisone e per | epoca da settembre 
4867 ad agosto 41872. La Deputazione Prov., in 
assenza del Consiglio, prese auto di tale rinuncia, e 


no diede comunicazione alla R. Prefettura în ap- 


pendice alla Note 1 e 15 corrente N. 1203 a 1510 
per le pratiche di sostituzione a senso dell’ art. 46 


del Reale Decreto 2 dicembre 1866 N. 3352 e 26 


del relativo Regolamento. 


N. 1108, Lasciando impregiudicata la questione 
sul punto se debba intendersi la Proviocia suban= 
trsta in tutti i diritti ed obblighi} scatenti dal con- 
tratto 12 marzo 4865, stipulato dal cessato governo » 
austriaco col sig. Belgrado co. Giacomo pei locali 
concessi da quest’ ultimo a pigione, da prima ad 
tso d’abitazione dell'ultimo delegato austriaco e poscia 
ail uso d'ufficio della Dalegazione di Pubblica Sicu- 




































rezza 6 ad altri usi divers; 


1868 0 2 ottobre 1869 del Consiglio Prov. 


zione alle deliberazioni consigliari sopracitata; . 


del complessivo importo di it). 2448.56; * 


ottobre 4808; 


vinciss 


‘Belgra lo; a 
Deliberò 


lia delte ceneri di Ugo Foscolo invitò la Proviacia 
‘a concorrere: con una offerte, avvertando ch» la 


Ricordato il tenore dalle deliberazioni 14 f bbraio 


Veduta la perizia 3 febbrajo 1870 sul merito 
della pigione attribu'ta ai varj locali secondo |’ uso 
cui.sono destinati, rilevata dagl' Iogegaeri dell’ Uf= 
ficio Tecnico Governativo e Provinciale, in esecu- 


Considerato che alla Provincia corra 1’ abbliz» di 
pagare la pigione pei locali ad uso d’ Uffisio della 
Pubblica Sicurezza ‘soltanto da 4'genomo 1867 a 
tutto aprile 4874 ‘nella ragiona di anoue it.Ì. 4770, 
nonchè per quelli occupati dal genio civila Prov. dal 
gennaio 4869 (epoca della avvanuta occupazione) a 
tutto aprile 1874 nella ragione di annue L, 370.37; 

Avuti a calcolo gli acconti corrisposti dalla Pro- 
vincia al Belgrado colle D liberazioni Deputatizio 10 
Novembre 4868 N. 2279 e 7 giugno 1889 N. 3174 


Risultando che al Belgrado venne dallo Stato pagata 
Piatera pigione convenuta per l’ epoca a tutto 31 


Visto che il Governo domanda alla Provin;a il 
pagamento di .. 135802 a titolo di rifaziona di 
altrettante pagate al Belgrado per conto della Pro- 


Visto |’ assagno giudiziale portato dal Decreto 26 
novembre 1869 del R. Tribunale Prov. di Ulina; 

Riconosciuta la convenienza, e | orgebra di pa- 
«.reggiare il credito del Belgrado, e di far luogo alla 
rifusione: domandata dalio’ Stato; e. riservandosi la 
Deputazione di interpellare il Consiglio Prov. sul 
punto se'la Proviacia intendi di subantrara nei di- 
‘zitti ed obblighi scatenti dal coatratto stipulato col 


di emettere due mandati, uno dell’ im- 
porto di I. 1358,02 a favore dello Stato în cana 
rifasione di cui sopra, e l'altro di it.l. 435154 a 
fivora della nobile sigoora Mactina-Orgoani Chiara 
Cecilia, in loco Balgrado, a salto del credito di 
quest’ ultimo per pigione dei locali oîcupati dall'af- 
af dior * flutapia stia ,teor Jocombente 

N. 1835 It Comitato per il trasferimento in Itz- 


solennità avrà luogo nel giorno 4 giugao p.v. La Depu- 


affattoosa riverenza verso quel grande italiano, de- 
liberò di fare 1’ offirta par l’ acceanato ssopo di 
ill, 100. salvo di notiziarne il: Consiglio. 


-per mobili passati in. proprietà della  Proviacia e 
che servono attualmente per uso dei Regi Commis- 
sariati Distrettuali, la Deputazione Prov. deliberò di 
pagare iti. 176,71 allo Stato per suo quoto di era 
dito liquidato per ‘detti mobili e di interessara l’am- 
ministrazione: del fondo territoriale ad attendere il 
pagamento delle itl. 4572.45 fino all’ anno 1872, 


fondi disponibili per tale oggelto. 

N. 4271. Venne disposto il pagamento di it.ì. 200 
a favore del sig. Giovanni Gobbi in causa ed a salio 
1.5 .rata trimestrale di pigione del locale che serve 
ad uso caserma dei Reali Carabinieri in Sacile, ma- 
turara il 30 marzo 1874. 

N. 1549. Sulla base” del Certificato di laudo e- 


‘messo dali’ Ufficio Tecnico Prov. venne disposto il 


‘pagamento di it. ‘850.— a favore di Marchetti 
G.Bstta, a saldo del suo credito pei lavori di raf- 
forzamento del ponte in legno sul Cormor lungo la 
Stradalta. — È 

N. 1566. Venne disposto il pagamento pel com- 
plessivo importo di it.!. 936,61 in cansa oggetti di 
ordinaria awministrazione del Collegio Prov, Uccellis. 
« Nella stessa seduta vennero :discassi @ deliberati 
aliri ‘70 affari, dei quali n. 46 in affari di ordinaria 
‘aromin'strazione della Proviacia; n. 32 in oggetti 
di tutela ‘dei Comani; n. 43 in affa-i interessagti 
la Opere Pie; n. 8 in'operazioni elettorali; e n, f 
in affare contenzioso, È 

IH Deputato ‘Provinciale 


Pure 
"Il Segretario Ca, 
Morle PP 
N 4153... : SE. 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE. DI UDINE. 
AVVISO . ci 


__Nell'asta tenuta per l’ appalto: delle! opere di or- 
dinaria manutenzione da eseguirsi entro l’anno 1874 
per alcnne strade in agiministrazione provinciale, 
risultarono interinali aggiudicatarj i signori; 

6) Manin acb. Alessandro per la strada Triestina, 
che staccandosi dal bivio con la Nazionale, N. 84 
a Metri 5040 da Udine fuori Porta Aquileja, per 
Pavia e Percotto mette al Confine Hllirico verso No- 


N.1252. Riconosciuto regolare il debito di it.1,4749.16 


non trovandosi nel bilancio del corrente esercizio. 


tazione Prov. ritenuta |’ urgenza, 2 desiderando che 
anche la. Proviocia venga annoverata fra i Corpi Mo- 
rali che concorrono nella dovuta dimostrazione di 





















































importo di L, 2352.26. 


rittima mette al confina Hlirico verso Sirassoldo, 


Lire 4550.95, 


sul paritale importo di Lire 915.79. 


Sulle indicate risultanze, resta determinata l'esi 


tesimo, 7 " 
Per questo nuovo ‘esperimento 


N. 1289, . 
Udine 22 Maegio 1874 
11 R. Prefetto Presidente 
FASCIOTTI. 
Il Deputato provinciale 
A. MILANESE 


Mento. 


solennizzare la Festa Nazionale dello Statuto. 


grammi, é 
La Direzione 


Tiro a Segno 
Udine. 


v Cuwuuslo por solenoizzore la- Festa Nizionale, 


che volo:sera prendervi parto. 


tal caso Vi preghiamo di preavvisarcene; indicandoci 
il numero degli intervenienti <d il giorno colla corsa 
d’ arrivo. 

Col desiderio di strinzere sempre più i viocoli di 
solidarietà, gradito i sensi della nostra stima e con- 
siderazione. 

I Presidente 
Avv: Renzi - TESSARI AGostINO, 


Ordinamento delie Stato Civile, 
Tra le leggi di speciale importanza che avranno 
vigore in queste Provincie col 4 settembre p. v. è 
quella portata dal N. Decreto 15 novembre 4865, 
N. 2602 sull’ Ordin:imente dello Stato Civile, 

1 Magistrati, i Preccoratori del Re, gli Ufficiali 
dello Stato Civile «hismati ad applicaria desona 
fare ben liela accoglienza ad un’opera che si pre- 
senti. come interfrete coscienziosa ed autorevole 
8 quale una guida sicura al disimpegno della rispet 
five incumbenze. 5 

E l’opera è il Coromentario del cav. Gualterio Si- 
ghele sost. Procuratore del Ra in Milano, che ana- 
lizza, discute e spiega questa legge speciale e i ti 
toli V e XII del Codice Civile, @ referendo le Cir- 
colari mivisteriali, la al:ra disposizioni analoghe e 
le massime di giorisprodenza italiana e francese 
porge quel lavoro tanto lodato dai'giornali ed apprez: 
zato da qualunque ebbe a firas nella pratica espe- 
rimento. 

Mentre si raccomanda questo lavoro si annuncia 
che potrà farsene acquisto presso questo Îibrejo 
sig. Paolo Gimbierasi al prezzo di L. 10. 


Ferrovia della Pontehba. Sotto que. 
sto titolo la Persereranza ha pubblicato !’ arlicolo 
che qui riproduciamo, sembrandoci che in tale ar- 
gomento gli eccitamenti della stampa non saranno 
«mai troppi: 

Sembra veramente che il concetto di cotesta fer- { 
rovia sia nato sotto lipflasso di una atella maligne: , 
mentre tanti altri “trorichi di un valore, non diremo | 
più disputabile, nia «ssenzialmente ‘amb'guo trova- | 
rono patrocinatori e nel ‘Parlamento a ne! Governo, 
@ furono a ogni costo volnti, senza badare a consi. 
derazioni finanziarie o di Oosporiunità, e si consentì 


allegramente a caricare i fusuri bilanci dello Stato 
di gravosissime spese per centinaja e centinaja di 
chilometri, il breve tronco della ferrovia Udine-Pon- 





Ò) Roselli Sebastiano per la strada del Taglio, che 
digli spalti della fortezza di Palma fuori Porta Ma- 
8 
c'è col ribasso di L. 70.95 sol peritate importo di 


c) Jetri Giovanni per la strada Marittima, che 
dall’ estramo Nord-Ovest dell'abitato di S. Giorgo 
mette al Porto Nogaro, e ciò col ribasso di L. 30,79 


d) Jetri Giovanni par la Suradalta, cho dal bivio |; famosa lite ‘per il tracciato della linea Mifano-Ve: 
con la Nazionale:N, 49 presso Oatignino, lambendot: 
l’abitito di Rivolto, mette a Codroipn, 6 ciò col ri. 
basso di L. 5.77 sul peritale importo di L.A1603,77. 





rimento dei fatali a norma delle prescrizioni del Né 
golataentò »sulla Contabilità dello Stato, approvato”: 
col R, Dacreto-4 sottembra 1870 N. 5852, fissato 
il termine fino alle ora 42 meridiane precise del 
‘giorno di lunedì 29 cerrente per la presentazione 
delle offerte di ulteriore ribasso non minore del ven- 


restsno inalterate 
le condizioni stabilite dal precedente Avviso 8 corr.. 


Il Segretario 


Società del Tiro a Segno Pro- 
vInciale del Friali. Li sottoscritta ha ri. 
cevuto dalla Societi Privata del Tiro a segno in 
Verona, la lettera che ha il piacere di pubblicare, 
colla quale vengono invitati i Membri di questa So- 
cietà ad intervenire al'a Gara che si farà io Verona 
nei giorni 31 Maggio, i, 2 e 3 Giugno per cura di 
quella Rappresentanza Provinciale e Comunale, oude 


Si invitano quindi quei Soci, che desiderassero 
intervenirvi, a farsi ioscrivere entro il 28 corrente 
dal Segretario dela Società sig. Ermenegildo No- 
velli, presso il quale trovasi anche ostensibile il Pro- 


Società Privata del Tiro a Segno in Verona - 
: Verona ll 45 Maggio 4871. 
Al Onorevolissima Presidenza della Società del 


Nel giorno 31 corrente e nei successivi 4,'2 e 3 
Giugno avrà luogo nel Bersaglio Sociale una pub- 
blica gara a cura della Rappresentanza Provinciale 


Mancando tuttavia Ja formalità dell’ approvazione’ 
da parto della Deputazione Provinciale, non fu pos- 
sibile ancora pubblicare il relativo Programma, che 
non pertanto ci facciamo un dovere di trasmettere 
a codesta onorevolissima Presidenza, ande ne prenda 
conoscenza, e ne dia comunicazione a quei Tirztori 


Se poi, come ne abbiamo lusinga, potessimo es- 
sere onorati da una Rappresentanza di codesta So- 
« cietà, Vi saremmo immensamente obbligati, ed in 
































































toba, che non misurarabbo più di 70 chilomati ; 
non costerabbo cha 20 milioni, dei quali una pay, 
viene assunta dalle provincie interessate, snpetta 1; 

cora da cinque anni una sentenza, che fo accolgi, i 
lo rigetti, E diciamo cinque per non addossara; 
Governo italiamo una responsabilità maggiore: i 

quella, cho gli spetta; perchè al 4966, quando.e;t@ 
entrò in possesso della Venezia, la disputa dany 
già da uns ventina d’ anni. Per 70 chilometrit 
Corto non mancò ii modo di stadiare Îa ques, 
Î ne, Mai forse in Ifalia, nemmeno quando fervera, 






































‘ris, fa. scrilto-a-stampato tanto, quanto per la f È 
ovia delli Ponteba, E tuttavia pochi su ne inte ri 
ono; ‘6 s6 ii Governo non si fosso cacciato di 
inzi all’.opiù “publica è non avesse di sua il ta 
iativa- accolto adiscusso le proposte, che più vi da 





\gli: vendero-faite" per la concessione, i’ opinione p. 
'blica-non-sj sarebbe mossa e avrebba lasciato i p: 
chi propugnatori deila linea della  Ponteba arra 





battarsi senza fruito coi loro rivali del Predil, mal 
grado che si tratti di un interesse nazionale evidenti si 
Tale è l'opinione publica, Li ad 
Ad egnì modo le trattative per fa concessioni; d' 
- della jinea dovrebbero ossere, se non c’ingaonisngiài © 
ancora in corso; îl Sella, che fu ‘commissario regiig IC 
a Udine e conobbe sui luoghi la importanza di eli; , 
testa forrovia, le è favorevole; il Castagnola, chi 
regge in assenza del Gadda il Ministero dei Javor 
publici, l’ha patrociuata ‘da ultimo in Senato; 
tuttavia non si procede, 6 si fascia passare un ten 
po prezioso, e non si profitta delli imbarazzi politiià 
dell’ Austria, che distolgono quel Governo da ogiifi pri 
considerazione secondaria, e lo-fanno ora trascuraniz? di 
anche la tanto caldeggiata linea del Predili gUDli 
Ci è stato detto che le difficoltà sorgano nel Mi. 
nistero stesso, che dovrebbe allontanarle, e da parti: bii 
di chi dovrebbe più e meglio incoraggiare il mivi/&: jo 
stro, Può darsi : In Talia la publica amministrazione - sen 
si capisce e si esercita oramai per modo ché le cor 
sembrano dover andare alla rovescia. Ma cotesti op;@, !U! 
positori mascherati, che non hanno nemmeno il co ) 
raggio della propria opinione e, inconsci 0 no, sel: atti 
vono ad interessi stranisri a danno delli interef: | 
nazionali, dovrebbero considerare Ia grava responsi: dii 





bilità, che sì addossano nel combattere un proget 
che ormai non conta più quasi avversarj tra i: mill ‘gi 
che se ne occuparono: tanto il suo vantaggio de: 





grande e manifesto, : 
Così in questi stessi giornì abbiamo; ‘pott 
fiere ‘la Relazione pressntata al Consiglio. pro 
di Venezia da una Commissione speciale. 6 
delli onorevoli Bambo, Colletta, relatore, e Cor 
per istudiare la Ferrovia ‘della’ Ponteba né”rappai 
colla città di Venezia, È un lavoro setio”è copcliza 
dente, ricco di molte indagini storiche e illustrato dii. delli 
un Parere dettato ‘dalla penna autorevole: del prof: cig 
Bucchia, il quile consuona ‘mirabilmente’ coi calcoli? sii 
già istituiti dal’ Tato, La ‘Commissione ‘proponi . 9! 
quindi chela Provnzia di’Venezia debba ‘accordark;; AVV 
‘ alta ‘Società concessionaria un' premio di':250 nil vole 
lire, somma, che taluno potrebbe’ trovare tropp: -; gran 
ésigo?, ma che forse è dowtata dalle “strettezze f » rice) 
nanziarie. ! . , 
‘11 Governo ha în questo voto un Ddovo argomenti; ; 1” 23 
per proseguire è condur finalmente a termino li: 
‘ pratiche iniese alla costruzione della ferrovia ii 
questione. Se l’anno scorso glì parve di poter x. 
dossare allo Stato la costruzione di'ben'630" chilo: 
metri di ferrovia tra le lande deserte della Calabri 
‘e della 'Sitilia, e caricarlo cosi di un peso, chef. 
durerà forse in perpetuo, giustizia distributiva vnolef . 
che nopi ‘sì ritardi più oltra la concessione dei 70% ' tere 
chilometri da Udine a Pontebba, i quali 81 o 





Governo lo sa — hanno una importanza internazio-W .., 

nale, e in definitiva gioveranno forse più che non 

costino allo Stato medesimo, perchè, aprendò ua 

muovo sbocco alle più operose tra-la mostra'ferrovie, 

ne cresceranno il movimento e cor esso i prodotti.:* mì 
a î 





CORRERE DEL MATTIRO 
— Dai dispacci del: Cittadino: 
Berlino 22. DiciroYla notizia che il ‘palazzo del; 
Vambascia tore americano a Parigi sigoor Washbur 
fu seccheggiato dalle guardie vazional:, 11 principi 
Bismarck diede: ordine telegrafico al quartier gene: 
‘rale prussiano di chiederne alla Cumuve ‘immediziv 
sodd:sfazioné, comminando 10 caso di rifiuto 
bombardamento di Parigi per parte dei prussian 
Bruxelto 22. (sera) Ua dispaccio di Versagli 
annuncia îl pnecipio d'un combattimento sulle;' SONtA 
strade di Parig:. Si attende la presa della città ind cuparo 
quattro giorni. dec 
Costantinopoli 22. Gli emigrati polacchi che tro-. : bircaa 
vansi in Turchia vengono espulsi in massa. La Porti, SIUDA 
sospeso gli armamenti. La situazione dell'Albania 86° S0P72 
pericolosa, diggià 
Teheran, — Lo sciab di Persia fo gravemente RATHITO 
colpito dal cholera. Le provinele nord e ovest della; vesBu 
Persia patiscono la fame. Qual 


| Wei 


CLissey 









»— Dai dispacci dell’ Osservatore Triestino: i 


._ Versailles 23, Vieno nferito da Algeri: Lo tribù! la gius 
insorte danno ostaggi; l'ordine si va” ripristinando, ella bra 

Madrid 23. Nella seduta dello Cortes i repubbiija Pibciali 
cani proposero di stabilire ts repubblica, mentra si FOPANII 
Carlisti demendarono il riconoscimento di Don Carli} BOSITa : 









los e # annullamento deli’etezione del re Amedeo':) Mento | 
La re/uta nuscì tempestosa. L'incidente non ebbi;f *iNt I 
alcun risultato. do ti: 
crudele 

— Togliamo nel Fanfulla il seguente telegram Bubba < 
ma particolare: È nto la 
Berlino, 21. Per desidsrio dell’imperatore sari nn 
proposta al Consiglio federale una dotazione di ui Ri 


A draiée è 





I 


di tallori a Bismarck, It generale Molthe | 
ricusa una eguale dotazione. 


milione 





-— Loggesi nell’ International: 

L'on. Lesen ha deposto oggi, al'benco. della Pro 
sidenza uNa domanda d’ interpellanza al. miniatro 
degli affari esteri 4 suila visita del conte d' Harcourt 
all'ex senatore di Roma. 





— Leggesi nell’ Opinione : Bi , 

Alcuni giornali narrano di un, talo che, 1’ altra 
sera sarebbo stato arrestato per afar tentato Hi for- 
mare i cavalli della carrozza di Sua Maestà, manire 
ritornava dalle Cascine. Sappiamo che .i partorì | 
di quel fatto vennero grandemente esagerati, Sì trat- 
t» soltanto d’un ubbriaco, che gridava © geaticolava 
davanti alla carrozza realo, ma non tentò di fermare 
i cavalli, nè profferi minacce od ingiurie. 


—. La Giunta per ì provvedimenti di sicurezza 
prosegu econ molta alacrità i suvi lavori. Di quanto 
si sà, 0ssì avrobbe riconosciuto la opportunità di 
adottare qualche energica ‘misura intorno al parto 
darmi, 

DISPACCI TELEGRAFIOI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 24 maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dei 23 maggio 

Bertolami domanda instantemente che la Camera 
i prima di prorogarsi voti i provvedimeoti di Pub- 
blica Sicurezza, 

Lanza avvertendo come le condizioni della Pub- 
blica Sicurezza pon siano deplorevoli come osservò 
Poratore, crede non fondati i timori che non si di- 
scutano per tempo i provvedimenti proposti, di cui 
tutti conoscono la necessità. 

Lacava, relatore, dichiara che la Giunta lavora 
attivamente per terminare la relazione. 

Visconti» Venosta presenta copia del trattato con- 
- chiuso a Londra sulla navigazione del Mar Nero e 
: del Danubio. 

Si incomincia la discussione sui provvedimenti 
finanziari]. 
Sella accetta i progetti concertati con la Giunta 
per il conguaglio dell’ imposta {fondiaria nella pro- 
‘ vincia romana, V aumento dei dazi sul grano di 50 
cent, per quiatale, l'aumento del dazio sul petrolio 
di 4 lire per quiotale, ‘la modificazione del regime 
delle bollette doganali e la tariffa consolare. Tutto 
ciò produrrà sette milioni. La divergenza fra il wi- 
nistro e la Giunta trovasi ridotta a circa 13 milioni. 
+ Avverte coma i proprietarj di terreni abbiano un note- 
vole aumento di reddito coll’ aumento del dazio sul 

‘ grano. Nota essere la tassa sui fabbricati e quella sulla 
+ ricchezza mobile meglio perequate e quindi propone 
! ‘l'aumento di 2 centesimi e mezzo: sopra le tasse di- 
rette. Propone di ricavare 7 milioni sumentando il 
sale da 55 a 60 centesimi, Io luogo di un aumento 
sul sale o di un aumento sulle tasse dirette, accettereb- 
be, nelia tassa sulle successioni, la non deduzione 
dei debiti, come praticasi in vari paesi. Dimostra la 
necessità di provvedere al bilancio, onde non emet- 
tere 150 milioni di carta senza aumento d’imposte, 
il e per non abbandonare il principio proclamato 
“ "suo passato di votare gli aumenti dell’ entrate 
| quando;si aumentano lo spese. È 
i, Torrigiani dice che la Giunta si riserva di esa- 
ì minare e di riferire. 

Breda discorta contro il progetto. 

Wienna, 22. Apertura della Dslegaziono vo- 

4 gberese. Maylok, eletto presidente, disse che in se- 
vito agli avvenimenti esteri, è necessario di dare 

1 alla nsonarchia una solida base, accordandole i mezzi 

- di d feodersi. ° i; 

Î; : Wersallles 22, Ore 2.° L'armata occupa la: 
ti Piazza della Nouvelle Opera. Il Quartier generale di 5 
Pt Cissey è stabilito alla scuola miliare, A mezzodi sue» 

cesse una ‘granite esplosione seguita da incendio, -al 

">. maneggio dello’ Stato Maggiore, presso la spianata 

 degh Invalidi, 

È Versailles 22. Ore 9 pom. Le nostre truppe 

ni cont:invano la loro marcia progressiva in Parigi. Os- 

A cuparono dopo breve corfliito la Stazione Muulpar- 

° passe, Gli iusorti presero le batterie del terrazzo de'la 

Turlleries, dirigeodole ai Campi Etisi; ma la posi= 
0 zione è girata da Clinchaot. Sperasi che la resi- 
0.’ stevza non durerà lungo tempo. Le trappe fecero 

* diggià da 8000 a 410000 prigionieri. Alcum S.n faci 
parurono per Parigi per istallarsi nella loro Mairies. 


na Nessuno potrà entrare in Pangi nè uscire per alcuni 

/ giorni fiochè i principali Capi dell'insurrezione non 

è sieno arrestali, 

Wersallles 22. Assemblea. Thiers dice che 
la giusuzia, L'ordine 8 la oviltà trivpfarono, grazie 
valla bravora deli’ armata. (Applausi). I generali, gli 
‘ ufficiali e i soldati fecero il loro dovere, Ezh si 
copgratula coll’asmata, Espone i potepti effetu della 
‘ nostra artiglierna che permisero di spingere rapida» 
dan: i lavori verso Issy, Vanves e quiudi verso la 
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bbi 3 cinte. Dice: Pensavamo di emrare a Parigi fra due 
3 o ire giorni con pencesi sacnifizi, Felcemento questa 
4 erndete necessità ci fu risparm ala. Jeri Dova rico 
DI nubbe che la Porta St. Ciuud era accessibile. Beo- 
Ttosto la sua armata penetrò io Parigi, e avvanzossi 
« fino all'Arco di Trionfo. Simultaneamente La mirault 
4 entrò per la sinistra © occupò al viale della Grande 
È Armée e l'Arcodi Trionfo, mentre Vinoy tende la 


cari 
Ct; 
Î 


ui 





‘opere provvidenziali per limitare l’eccessivo sviluppo 


GIORNALE DI UDINE cà 


mano a Cissey che appoggia la- sna sinistra a Monte. 


parnasso e la destra agli Invalidi. Inoltre Glichant 
entrando per il sobborgo S. Honoré arrivò fino 
all’ Opera. Talo era la situazione alle .due ore pom. 
Possiamo eradera che Parigi farà bentosto resa alla 
Francia. Gli insorti si puniranno con rigore. 

Jules Simon, presenta il progetto per ricostraire 
la colonna Vendemo, ponendovi sopra la statua 
della Francia, è rifabbricare la cappolia espiatoria. 
(Applausi). 

L' urgenza è adottata. . 

Cochery presenta un progetto che riograzia Thiera 
0 l'Armata, dichiarando che hanno bene meri lato 
della Patria. (Ecviva a Thiers 6 alla Patria). 

TI progetto è appravato per acclamaziune. 

Thiers ringrazia |’ Assemblea e dico che questa è 
la più grande ricompensa che abbia misi ricevuto. — 

Saint Denis 22, (sera). L’ isolamento di 
Parigi è completo. Le batterie di Montmartre tirano 
debulmente, Furono dati ordini severi agli avamposti 
Tedeschi di respiogere tuti gl insorti; 1 posti avan 
arti si raddoppieranno, Un generale degli insorti, fe 
rito voleva passare ls linea. I Tedeschi lo obbliga= 
rono a ritornare. Avvengono a Parigi frequenti 
esplosioni. pe ie 

Il Quartiere Generale del Principe di Sassonia si 
trasfe-irà prossimamente da Margeocy a Comniegne. 
La Guardia ritornerà entro la settimana in Germa= 
nia, e sarà rimpiazzata dal 4° Corpo. 

Berlino 22. Bismarck è arrivato. 

Pera 22, Confermasi che il Ra di Spagna e- 
spresse il desiderio che Barbolani sia nominato mi- 
nistro d’ Italia a Msdrid, 

Il Governo italiavo non Ba ancora deciso. 

Londra 22. Iugleso 933/16, lomb. 44 38 
italiano 564,4, turco 45 4/2, spagouolo 327,8, 
tabacchi 91.—, cambio 30 Vienos —. 

Marsiglia 23. Francese 54 40, ital. 57.40, 
spagouolo —.—, nazionale 229.—, austriache —.— 
lombarde —.—, romane 162.30, ottomane —.—, 
egiziane —— tunisino — turco —.—. 


ULTIMI DISPACCI 


Wersallles 23. Informazioni da Parigi (6 ant.) 
dicono che le nostre troppe occupano la Piazza Cli- 
chy, la Stazione di St, Lazare, il Palazzo della fa- 
dustria, il Corpo legislativo, gli Invalidi, e la Stazione 
di Montparasse. Ha luogo un vivo combattimento io 
piazza della Concordia, che gl’ iusorti non hanno 
ancora abbandonata, e dinnanzi alla piazza CI chy. 
Le nostre truppe sono piene di entusiasmo; le no- 
stre perdite sono lievi. 

Le troppe incominciarono ad attaccare Mont- 
martre. La disfatta coropleta deli’ insurrezione sem- 
bra assai prossima, Dombrowsky, ferito, tentò fuggire. 
I prussiani ricusarono di lasciarlo passare. 

I battaglioni di Guardia nazionale degli Amici del- 
l'Ordine si sono riorganizzati. La maggior parte dei 
Sindaci di Parigi partì jsrsera e si riunirà sta- 
mane al Castello della Maetto, 

La popolazione dei quartieri di 
mostra grande soddisfazione. 

Berlino 21. Austriache 229 38 lomb. 93 7,8 
credito mob, 152 1,8 rend, italiana 557,8,  tabac- 
chi 90, 
Ie i 


NOTIZIE SERICHE 


Pasigi liberati di- 


(Nostra corrispondenza) 
Milano, 22 maggio 41871. 


Triste cosa è la guerra e la guerra civile ancor 
più trista: ma quante vti'i lezioni da essa non si 
potrebbero trarre a conferma di quel proverbio, che 
dice anche dal male nascere un bene! Non temano 
i vostri lettori in una disertazione filosofica, mentre 
vi giuro che non sarebbe di mia competenza, ma 
la linea di demarcazione fra una tesi di tal fatla è 
lapplicazione sua al nostro commercio è tanto im- 
percettibile che si può passarci sopra senza rischio 
di fare una topica. Fin dai -tempi di madama Pan- 
dora non ci accadde di vedere quasi mai una piaga 
cai per opera dell’uomo non seguisse presto 0 tardi 
il rimedio; e comesi ritenevano la pesto è la guerra 


delta popolazione, si poîrebbe at-ribuire alla Provvi- 
denza aoche il merito d’una lezione, piuttosto dura 
ma forse efficace, data al nostro commercio per 
mano del suo: rappreseot-nte in terra l’imperatore 
Guglielmo di Germania, Ogm tanti anni le cose 
devono riprendere il loro corso naturale, o sarebbe 
ipfsuti bella cho nel mondo della luna tolti avessero 
a fare a Joro mod», mentre la luna stessa ha i suoi 
quarti regilari ed il suo giro fisso, 

Mi chiudo le mie r.flassioni colla luna, perchè 
diff.iti Pandamento odierno è tale da farmela vedere 
tonla tonda in tutta la sua pienezza, 

Immaginatevi una piazza come questa, il coi mo- 
vimento nelle sete acquistava in passato no carattere 
di vivacità tulto proprio al nostro commercio mediapie 
il premuroso circolare dei mediatori, magizziniari, e 
negoziami, ora convertita in ua specie di quartiere di 
sobborgo sulle cui porte @ negli studi sì fanoo più 
pettegolezzi ‘che aflari,. mentre si arriva quasi a 


saper tutto quello quel poco che s'è fatto e 


quello che non s'è fatto I sensali camminano 
o si fanno trascinare nel loro fiacre, secondo 
che sono più o meno privilegiati, fiaccosamente, @ 
solo ad intervalli, dopo che hanno attinto quello che 
vogliono nei magazzini, Inti comi di roba, abban= 
donano: quel fare indolente prepno a chi spera poco 
nell’esito, Qualcuno - soltanto di essi, favorito dalla 
cliegtela di poche case che lavorano continuamente, 
sla sempre sùlto mosse, e tanto più attivamente che 
teme la concorrenza degli altri moltì pei quali c’è 
posto soltento quando gli affari vanno a gonfie vele. 

Ma se vi dovessi fare una descrizione minuta della 


| tare nella ventura, e quiadi convien premunirsi 


possono scapitarne ancora, tanto più che la tran- 


| porzionati agli art'coli, ma Paccomalarsi dei nuovi 





situazione andrei troppo a lungo, @ d'altronde v'ho 
esposto anche -nelle ‘altra mio lattiera le -mie ppi. 
nioni în proposito. Poco a poco vorrei far conoscere 
costì la nostra piazza a quelli cho nan hinoo avoto 
occasione di venire a toccar con mano le cose ed 
anche a colorò che non si rendono conto esatto del 
modo di funzionara della macchina commerciale, 0, 
guardando soltanto in casa propria, credono si li= 
miti \ il mondo intero, senza pensare che il loro. 
paese non costituisce che un dente d’ingranaggio 
della gran ruota 6 ch’essa, per uo dente solo, pro- 
cada nel suo corso senza granda alterazione. 
Quest'allima parole la voglio riferire, tanto alla 
sete, delle quali il soverchio sostegno in passato 
ha danneggiato gran parle dei detentori, quanto a 
ceri Jagoi che sento pervenire sulla piazza da costi 
sul tempo sfavorevole agli allevamenti. Converrabbo 


proprio chiamar sfortunato il vostro paeso s0 quelle | 


apprenzioni si avverassero, © la raccolta ne rima- 
nesso in parte compromessa, mentre qui s'ha un 
tempo magnifico e così pura dal Piemonte, Toscana, 
Napoli ed gni dove le notizie non potrebbero venir 
mighori, Se adunque, per quel vizio di non guardar 
fuori di casa propria, si dovesse basarsi sui danni 
toccati costì per giudicare della raccolta ed abbip- 
donarsi a pazzie coi prezzi dei bozzoli, la campa- 
goa sarebbe nuovamente compromessa pei filan- 
dieri. Essi non avran bisogao della mia parola d'al- 
tronde per esser prudenti; la campagoa spirante fu 
una lezione abbastanza grande, e non convien die 


menticare che se essa fu dovata alle eiccostanze’ 


politiche, è il toro seguito che poi dobbiamo scon- 


contro conseguenze finora incalcolabili. 


Quì, la prudenza è grande, tanto grande che 
mentre negli scorsi anni a pari epoca s'avea con= 
trattata la gran parte delle partite bozzoli, que- 
stanno gli acquisti faron insignificanti ed a prezzi 
che farebbero risultare i costi delle sete nuove 
sensibilmente al dissotto degli attuali, già di molto 
ridotti. Man mano che ci avviciniamo al termine 
dell'educazione con tempo bellissimo, la riserva au- 
menta e pelle sete @ pelle galette, ed i loro prezzi 


quillità in Francia non sembra ristabilirsi a tempo 
per operare una diversione. Qui, i più, sono “rasse- 
guati a perdere sulle rimanenze a cuî non pensano 
più che tanto, dal momento che augurano tutti, pel 
l'avvenire del’ commercio, bassi i costi delle sete 
nuove, È l’unico e vero modo, secondo me; di cor- 


prender bene i proprii interessi, giacchè per quanto | 


si potesse andar d’accordo e lavorara pel sos'egnn, 
verremmo al momento di dover subire un tracullo, 
come avverrà indubbiamente presto o tardi ag'i 
Inglesi pelle sete asiatiche. Il caro prezzo della asia- 
tiche'a Londra fa un vantaggio pelle nostre greggio 
tonde che si sostennero a prezzi relativamente spro- 


arrivi sulle vecchie esistenze determinerà a cedere 


anche gl’Inglesi, che, a quanto sembra, non crede- } 
.wano, al pari d’ogoi altro, alla dorata delia gaerra 


Fraoco-Prussiana, e vedendo maggiormente frustati 
i loro calcoli dalla guerra civile, vollero andare co- 
raggiosi fio alle ultime conseguenze della loro im- 
prudenza aspettando la raccolta. Ebbene, . . . . - 
Respice finem. 

Non vi noto prezzi di sete perchè non’ s'ha 
alcuna norma nelle operazioni, e quanto vale per 
cento compratori, se tanti ce ne fossero, lire 70, 
per uno solo può valere 730 74. Pelle galette sia- 
mo sempre sugli ultimi prezzi praticatisi: 

Finisco colla speranza che i nostri fitandieri pos- 
sano cemprere la propria educazione prima cha i 
bachi terminino la loro, onde questi innocenti in- 
setti non abliano a dovac dar loro l’ultima lezione, 
e domandando umilmente perdono pell’atroce bi- 
sticcio, vi lascio fino alla settimana ventura. 
—————————————————_———————————+___> 


Notizie di Borsa: 


FIRENZE, 23 maggio 


Rendita 59.75| Prestito nax. 


a fino cont. -—.—} 0» excoupon — 
Oro 20.85|Banca Nazionale ita- 
Lonéra 26.341 liana (nominale) 27,85 — 
Marsiglia a vista —.—|Aziom ferr. merid. 381.75 
Obbligazioni tabac- ObbI. » »‘° 488 
chi 584.—|Buoni 464.25 


Azioni > 742.50/0bbI. acel. 79.32 
VENEZIA 23 maggio 
Effetti pubblici ed industriali. 
È prento fin corr. 
Rendita 3°/, god. 4 gennaio 5960 — 5970 — 


Prestito naz, 1856 god. 4 aprile 80 60 — 8070 — 
At. Banca n, nel Regno d'italia — —— — — — 
» Regir Tabacchi 
Obbligaz. » 
» Beni demapiali 
» Asse erclesiaslico 
VALUTE 
Pezzi da 20 franchi 2085 — 
Banconote austriache 
SCONTO 
Venezia e piazze d’ Italia 
della Banca nazionale 
dello Stabilimento mercanticale 4344 /° 





da a 
B- 


TRIESTE, 23 maggio. 
Zecchini Imperiali f.} 5.874]2} 5.88 — 
Corone . _ _ 
Da 20 franchi » |] 992 —| 99012 
Sovrane inglesi > | 12.47 —[12.48 — 
Lire Turche » _ _ 
Talleri imp. M, T. » _ _ 
Argento p. 100 » 12285] 123—- 
Colonati di Spagna . ca lane: 
Taileri 420 grana » _ se 
Da 8 fr, d’argento . - -_ 


‘ Orzo‘ pilato 


Ca 


80.70 





VIENNA al{22 al 29 maggio. 









Mutalliche 8 per Oto fior. 19,30] 50.95 
Prostito Nazione =» 6910 8940. 
» : 1880 ‘ 9735) 19780 

Azioni della Banca Naz, + 782. 777.0 

» del cr. a f.200 aystr. >: 279.801; 280 

Londra per 40 lire'sterl, ‘» 425,95] 426.90 

Argento o +. + 80 422,70 132.80 

Zacchini imp. . . ». * b.9i 42} B9L42 
9.924/2] -9,02 41/2 


‘Dx 20 franchi . . » 
Prezzi aorronti delle granaglie” 


| praticati in, questa piassa il 23 maggio * 
Frumento. (ettolitro) it 
Granoturco,, di 
Sogala, ». 
Avena in Città 
Spalta - .. 























»° da pilare 
Saraceno .. 
Sorgorozso . 
Miglio x 
Lupini: 
-Lonti (terminate 
Faginoli comuni ©» 

»  carpielli e schiavi. 
btagno in Città =» rasato 


















yi der 
t Gerentereiponsabile. - 
C. GIUSSANI" Compraprietario. doo 
(Articolo comunicato) 
Acciò che la pubblica Gpiaioe "non resti falsata 
da mendaci dicerie, che la brutale perfidia:di:quat- ... 
tro messeri tenia diffondere per ogni dove a danno 
della onoratezza: dell''4vei: Eiro,“quatò'’ cessato .See.: 
gretario del Comune di Fiume, i sottoscritti sentonò 
debito di amicizia; di; dar»: pubblici seguente: 
foglio, dirizzatogli*da'. quell’ egregi: fottabilo 
Sindaco: . + 3 fio 
SINDACO DI FIUME 




























0% Fiome 1 
AIP on. sig,, Fraricesco Dr; 
Mi è grato di poterle partecipare, 
binale di Udine n Coathiaso corn. 
desistito a.termioi del $,63Rég.. Pon, sulla:: 
sporta contro di V.:Sì ou. 
Era ben. certo dell'esito: di irtale;pri 
qualunque modo .venisse trattata;. conoscendo::1a 
perfetta ‘onestà; ma. è «pure una compiscgnzail. 
fare-senza disturbi ; e. senza ‘; investigazioni 
pesanti ed un ‘galantuomo, . verendo. 
seînpre più notoria la nequizia di chi 
prio ast 











ndeoz?, 
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ione: 
























seguitarla, i 5 ct 
Colgo quest’ occasione pér“riverirla distintamente. 
a TI Sinda ; ; 
(L. S) fo Vil "7 0 


È a credersi che l'avv. Etro saprà (rivalersi per 
calunnia coîtro i detrattori della sua fama, che 
sono .gli stessi suoi accusato: i, @ sui quali, per 
quanto ai sottoscritti, valga :.per:ora.1a noncuranza > 
ed il disprezzo, premendo loro:1s0ltatto «di -togliere 
un filso eventuale indirizzo .alia pubblica. opinion 
Pordenone 20 maggio 1874 ” 





PRESSO LA DITA - 
LESKOVIC: &:-BANDIANI 




















25,000 - 10,000 - 2000 -1250-1000% 


I programmi si distribuiscono gratis a Ufine 
presso. il sig. Emerico Morandini, Con- . 
trada Merceria N. 934 di rimpento la Casa Masciadri. “> 








—_@___È-@-=-<W == 
L'acqua Anatherina di Popp. 
Fra gli arucoli, che non iogaonaco Îa?: pubblica 
credulità, distieguesi 1’ acqua: anatherina» di Popp, 
che da 20 anni gode il favore del. Pubblico senza 
bisogno di ricorrere ad îngaibi o a contraffazioni. 
Mediante le, sue chimicho proprietà, quest? ac 
vala a sciogliere la maucilaggioe. che . suol. fo 
su e fra identi, e con ciò rende impossibi suo 
inlurimento. Per questo eisa è il, miglior mezzo di 
ripulire i denti” nella mattina: e nel dopo. pranzo. 
Con gran vantaggio fu essa adoperaia anche noi cati 
in coi comincia a formarsi il tariaro, reagendo cone * > 
tro il medesimo, looltre ridà ai denti, la. primiiera 
loro bellezza, ed è assai vantaggiosa‘ per ripulire i 
denti artificiali, E ottimo calmante aei dolori dei denti 
guasti, e nello affezioni reumiatichè degli’ atossi. 
L’acqua anstherina combatte l'alito cattivo, raffereaa. i 
i denti vacillanti, e risana Îa geogiva ché'facilemasato 
siagninano, La voga in cui è l'acqua anathariaa è. 
effetto del suo merito intrinssco, nè devo essere in.‘ + 
veruo modo confusa con gli articoli di ciarlatanoria,:. 
che appena tolti ai mercati convincono il pubblico 
del loro poco valore. de ” 














“ANNUNZI 





N. 3008 . 3 
EDITTÒ 


Si rende noto ‘ad Angelo Fantin di 
Barcis assente d’ ignota dimora che -80- 


© AI: GIUDIZIARI! 


aMu@018 ' 






































ra 40 corr. a sunto: Deore 
È ; « di Luigi Stampetta negoziante di Uline 
Cireolare.d' arresto venne in suo “confronto emesso in data 
Conconchiusò 10 marzo 4874 n, 8048 | odierna, precetto ‘di pagameato: entro 





giorni .tre di 1, 369,48 ed accessori in 
basa cambiale 4 febbraio 1871, salvo 
il diritto .di. produrre nello stesso ter= 
mine la scrittura eccezionale. 

Curatore di esso assente venne depu- 
tato l’avv. D.r Luigi de Nardo a cui 
dovrà fornire le necossarie ‘istruzioni, od 
altrimenti nomigerà altro procuratore di 
sua scelta Love a-se medesimo non vo- 
glia attribuîre.le conseguenze della ina- 
zione, | oa : 

*_3-Si.-affigga::come: di. metodo e-s° inse» 
risca .tre-volte nel Giornale di Udine. 
Dal -R;: Tribunale: Prov. 
Udine, 42: maggio 1874. 


«> Oixolo Maraldò fa G. Batt., d’ anni 28, . 
i dii Cavasso Nuovo (Maniago) ammogliato 
din figli, fa‘posto in accusa a piedo li. 
Mero siccomexlegalmente imputabile del 
«crimine di grava lesione corporale pre- 
Gawisto dai $$. 152, 155 è GC. P. 
».° $ Essendosi esso Maraldo assentato ille- 
igBlmenta dal suo Comune e non cono- 
‘’Istendosi l’attuale di lui dimora si 19° 
2 3îtino le autorità di P. S. e gli organi 
. «stati della pubblica forza a procedere 
«al-di lui arresto ovtradozione a queste 
n: Géeri criminali, LN 
Dal R.‘Fribunate Prov. 
tie, 49) maggio 4871. 


N'Reggento 
















It -Reggente 
-CarrARI 
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vr Gi Vidoni. - 
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G. Vidoni. 





Urbi 34 


su 3 
ircolare d' arresto 






N. 11434 ; 
" EDITTO 

‘Sì notifiza.alì’ assente d’.ignota dimora 
* Stefano :fu Giovanni: de Barczy ‘che Te- 
resa Longhino fa Antonio di: Udine-rap- 
presentata .dal.-curatore nfficioso cav. 
Dire Simonetti di - Moggio ha prodotto 
sotto questa ; data. .@ numero petizione 
contro Perissutti. Barnaba fa; Valentino, 
Perissutti-Rovere. Etisa,-Perissatti-Ventu» 
.rioi Eugenia, -Perissutti-Da Colle Appo- 
lonia :e: ‘di .esso assente, ..con la quale 
. ghiedesi la, divisione,..assegao, consegna, 
rilagcio ;@ resa ‘di conto della..sostanza 
indonata da, Teresà-Cesara-Perissatti» 
Agli fu deputato io curatore. que 
I 1, Dr Giacomo Scala, a tutte sue 
Spese ‘e, pericolo. onde proseguire e.gm- 
dicare Ja causa secondo .il vigente rega: 
‘lamenfo; giud. civile, al. qual effatto fu 
fissata ì aula, verbala 
(pev. a ore 9 ani 
“Viene quindi eccitato ‘esso: assente. a 
comparire. personalmente: per quel gior- 
no, 0 ajfar.avere.al curatore ì mezzi di 
difesa, 0 ad istituire. altro: patrocinatore, 
“mentre jin caso diverso non potrà che a 
fa AS ee i cn ge {'8:stessò attribuire, le ‘conseguenze della 
i rende :pubblicamente noto ‘che dalla «| Propria oazione, _... La 
Protura. iu-«Manisgo; ‘quale Giudizio':| ©. ‘Ii ‘presente si affigg» ali’ albo preto- 
di etratela, venne. con odierno «decreto‘à’ | feo, su questa «piazza 6. su.-quella di 

questo numero nominata -Maria/:Bertossi | |--Resiutta e..3° inserisca - per tre. volte.con 
-' gedorai.dixGio. Batt. Mez in curatrice | secutive, nel; Giornale di. Utine. 

glio Earico fa Gio. Batt, Dalla R. Pretura ar: 

ù oslcarcere «duro-ed--in | ‘Moggio, 45 aprilò A8ZI . 
‘’ammibistratrico -della ;sostanza- totta di 0ggio, 0 apelle, . . 
‘Pel Pretore in permesso 


* raglope dello stes 
Quintubque' ZanPant Aggo 


ttascritta Giudice, Inquirente .d’ac- 
zolla |R. Peocura di: Stato, con 
Decreto odierno .parì numero ha avviata 
la speciale inquisizione in istato;d’ ars: 
testo. al confronto : di. Francesco Angeli. 
© fa' Nicolò-Tato a (esclans (Tolmezzo) © 
. domiciliato a Torremo* ‘di Martignacto!' 
È GAUGE" Pezjuelo, siccome legalmente 
‘«“ilidiziato ‘del .crimine di ‘grave. lesione 
ritedtporale” previsto? dal: 452 Ci P, (> 
: *0Essendo il dettò Francesco 
tante, si invitano le autori iP.eS.|. 
fe, gli-orgaoi. tutti detla pabbiica: forza’|" 
‘va procedere. al: di lui arresto: e trada- 
Johe' in sqaeste. carceri criminali.: | * 
del R. Tribunale Prov. | 
i, 0 maggio: 1874. 
; Il Giudice Inq. * 
- * Lavapina 






























“ Ebitto > 


utà 













ga) “menda da.sè,vpure.si - 
dichiara che con ciù ;niple laid essere re- 
vocato, e ritenuto. como «invalido, ineff-. |. 
galò jasi mandato dii, 

a ‘tanto speciale che . generale che. 









del. di; 13. giugao - 











‘quello 








Dr Avgelo.Pasio 
co D Ele di Agoi 
ge in Ma 


guente effetto’ di Ria gd, 


ne, S. Vito, P. laro: a gnediante iri- 
e Hi rl Di di Fer» 


plice ripsenzipne vilalla 
. neria 6 nel Foglio di .U 
na Dalla R. Peovora 
< Manisgo, 6 maygiò AB7I 
sero U Ri Pretore -. 








Tit Bacco. 
Naso i 8° 
2 EDITTO 


‘Si rende noto ‘agli assenti d' ignota 
«Ritobra cav. Raimondo ‘e Corrado ‘di 
‘Manzano che-in loro’ curatore ‘nella lità 
‘promossa ‘con ’ petizione. 10 dicembre 





1870 ‘p.‘10698- dal co. Sigisihondo' di ‘ 


Matizano Trovamola e'di cui l’ Edito 
inserilto ‘nei n. 344, 42, 19 del Gior. 
nale di Udine, all'avv. Compiuti resosi 
defanto venne sostituito 1’ avv. D.r Lso= 
sardo Presani, fissato per la risposta un 


muovo termine di giorni 90.” . 
Si affigga nei soliti luoghi, e s°inse- 
. “risca per: tre volte nel Giornale di Udine. 
© < Dal R, Tribunale Prov. È 
“ Udine, 12 maggio 1874. . 
ll Reggente 
Carano. 


G. Vidoni. 








“Earico Mez avessa filasciato 
\ pritoa «della gua. condanna, 
ferito nel gior. 
1870 nei rogiti. del.no--.. 






pi REF 0g0Ì, sons” 


È d’'immobile sotto descritto, alle condi- 


clero“. 


.@ Ja casa di cent. 23 «end. |. 23,05 


CcUNI 4998 ee 
i EDITTO 
+ Si «rdode noto che distro istanzi 8 
«maggio 1871 n. 4338 di “G.usappe Ca- 
‘millini di Udine quale cessionario giu- 
idiziale dell’ originario creditore: Vincenzo 
Mondolo rappresentato dali’ ave, Salitm= 
beni, in coofrenjo di Lorenzo Spgali e. 
Paola Mondolo.conjagi li R vigoano .e 
‘ofeditori iscrità Vincenzo. Motdolo e 
Giuseppe «d’ Alvise pure di Rivignano, 
cnonchè fla-Ditta Commerciale -N-colò; 
tMoniegnecco di Udine, avrà luogo.1a 
questa residenza. Pretoriale .il  {riplica 
“S6perimento d’ asta nei giorni 10 giugao, 
40 loglio ‘e 40 (agosto 1871 dalle ore 
40 ant, alle 4 ;pom. per-la vendita del- 


zioni ispezionabili presso questa cancel- 


Immobili ‘da subastarsi 

Casa idi muro a tre piani, coperta a. 
coppi, con-corta ed orto: mpiti, posti in 
Rivignano -all’-anagrafico n. 4100 rosso, 
ed io. mappa porzione dalli n. 4002, 
4003. il primo di capi. 7 estimo 1.:0,42 


confina sd- oriente e mezzodi ‘eredità 
Pellarini ‘Tuso, ponente Bsarzi Gio. Batt. 
a Nord strada pubblica detta Borgo di 
sotto. ; IE 
Stimato fior. 304.84. 
. + Dalla R. Pretura _ i 
Latisana, 8 maggio 1871. Lo» 
Il R. Pretore 
“ Zu © ri 
G. B. Tavani. 














. ponente Valent  Pieti 


GIORNALE DI UDINE 


N. 2738 1 
EDITTO 


Si rende noto che in segnito al istan- 
za esecutiva di Maria nata Bellina ma- 
tritata a Domenico Bellina detto Pinon 
di Venzone contro Gio. But, Collavizza 
detto Zagho del Piani ‘di Portis ed il 
creditora iscritto Antonio Rellina di Biag- 
gio avrà .Juogo in questa residenza ‘nel 

ì 23 giugno p.v. dalle-ora 10 ant. 
alle 2 pom, il quarto esperimento d’a- 
sta delle realità sottadescritte, di cui PE- 
dilto 20 mrggio 4809" n; 4494 ai n. 
466, 167, 168 a IV del ‘Giornale di 
Udine alle seguenti 


Condizioni 


4.1 fondi osecutati saranno venduti 
nello stato in cu' si trovano senza re- 
sponsabilità della parte esecutanto ed a 
qualunque prezzo; ‘anche inferiore alla 
slima, —— 

2. Ogti aspirante facendosi oblatore 
dovrà depositara previamente il decimo 
del valore di stima, al eccezione «della 
istante e° del creditore iscrilto che:ne 
restano esonsrati, 

3. I deliberatario dovrà depositare 
entro cito giorni dalla delibera, e sotto 


comminatoria!:del reincaoto con -an :solo : 


esperimento a suo rischio 6 \pericolo;; il 
prezzo di delibera; ad eccezione.-della 
«esecutante «e del -creditore;iscritto chs ne 
«resteranno : esiberati, coll alibligo .agli. 
stessi dicefle:tuare il pagamento.del cra-; 
dito ciscritto di quello che noa si, ren-, 
“lerà fra. «essi deliberatario non'appena 
:831à passata .in giudicato la graduatoria: 
«da ‘provocarsi in segnito alla delibera, 
rimanendo..nell':infratempo ‘«ferma* 1"i- 
scrizione rispettiva. fino ‘al:-pagamento io 
quanto il: prezzo. di delibera sia sufii- 
ciente ed il credito resti utilmente’ gra- 
duato, a È 
4. Tosto. «ffattuato dal deliberatatio 
il pagamento del predbo--li ‘delibera, 0 
deliberati: gl immobili ‘dall’ esecutante o 
-dlal: cred tore iscritto, appoaa segu ta la 
delibera, sarà. loro libero - di chiedere .il 
, decreto di aggiudicazione &d in via ese- 
s&utiva .del, medesimo il: possesso delle 
realità esecutate; , 
5. Staranno: a, carico del deliberatario 
le. spese della delibera &‘quell» poste. 
riori nesspna; eccettnata, 


«nsnobiti da ‘vinderti 
1. Giiivo da “vanga con gelsi detto 





Pra di 1a delivezio.nella mappa di Portis - 


al n. 669. di peri. 0.25 rend. |. 0:64 
confina ;a:levante la R. strada ersriale 
della Pontebba, a mezzodì Valent Fran» 
cesco. q.m Gio. Batt. detto Patdsj:a: po-! 
«Dente sentiero ‘consorziale ed al di la 
«di esso Valent ereilì q.m Simeone detto 
Busolite,. ed .a settentrione Bellina Mi= 
ma q.n Giacomo mariata. B-Hini sti. 
amato fior: 29,50 pari adit.1. 70.37. 

2. Terreno parte coltivo ‘da vaoga e 
parte prato detto il Lung di Chiase nella 
stessa mappa di Pertis ai n. 867, prato 
in. piaco «hi pert. 0.41 rend. 1.14, n. 868 
-conivo--da-vauga di pert. 0.17 rend, 1 
0.59; confina a levante fondi comuneli e 
sentiero  Montuoso, a mezzoli V]l-nt 
Pietro 4.m Gio. Brtt. detto B.chiate, a 
ponente, Valent Agtonio e Domen co 
detto Milizio ed a settentrione Valent 
eredi fu Francesco detto il vecchio, sti- 
mato fior 39.20 pari ad it. }. 96.78, 

3. Coltivo da vaoga detto Saletto in 

mappa al:0. 1849 di peri, 0,26 rend. 
1. 0.32 confina a ievanto Valent Nicolò ‘ 
detto Luz, a mezzedi B:l'ina Maria q.m 
Giacomo maritata B Îlna, a ponente 
Nalept_ Pietro e Valentino q.m Pietro 
detto :Periasin ed a settentrione Valent 
Anna maritata Valent s'imato fior. 44,25 
pari ad it. i, 101.85. 
. % Luoga terreno nei pini di Porlis 
inscritto coll’ anagrafico n. 533, Rosto 
e delinesto in quella mapa al n, 1816 
di pert. 0.63 rend, |. 2.16 confina a 
levante :corte consorziale, a mezzadì Va- 
lent Pietro q. Gio, Bit, detto Bochate, 
fratelli qu 
Valentino detto ‘Perissîn ed a setten— 
trione Valent Nceolò detto Luz stumato | 
fior. 80.50 pari ad it. |. 198.76, 

Si pubblichi nell’ albo pretoreo, in 
Venzone e Gemona e per tre volte nel 
Giornale di Udine, 

Dalla R, Pretura 

Gemona, 22 aprile 4874. 


Il R. Pretore 
Rizzoti. 
Sporeni Canc. 









Udine, 1871, Tipografia 


ED ATTI GIUDIZIARIE — 
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Non più Essenza s 


RA 


ACETO DI PURO VINO NOSTRANO 


BIANCO. E È 


Manglili ai seguenti pr Dire 
all’ Ingrosso a St; L;:45 all’ ettolitro 


-al minuto Centesimi $4 al tro, 
5 GIOVANNI COZZI. 


ACQUA DENTIFRICIA:ANATERINA” 


DEL DOTT. J. @. POP?. nta 
Medico - dentistà' a Vicntia’ CA ustria). 
* Patentata'e'brevettata în Inghilterra, în America e in Austria. 

Guarisco istantaneamente o radicalmento i più violenti moli af denti. Essa serva a pulire i deni 

in generale, anche allorquando «sono intaccati: dal tartaro;; e rendo ni denti il Joro cofor naturale 
.essa serve aoche a neltare»i denti ‘artificiali: Quest’acqua. risana la purelenza delle gengive ed 
un mezzo sicuro e positivo per dar sollievo nei “dolori provenienti da denti, cariati 6 ‘così prima {#7 
dei dolvri reumatici ai denti per conservare un buon: alito,.e;9 purificarlo quando si hanno fan- 
gosità ‘nelle gengive. B-provata fa sua efficacia nei raffermore i ‘denti amossi e per rinvigorire fe fl 
gengive che fanno sanguo iroppo facilmente, 


IL. 2.50 la boccetta. ; È 
salutare attività DELL'ACQUA ANATERINA per la 
bocca:-del Dir J. G. Popp — . 


Medico-pratico dentista in Vienna, Città Bognergasse N. 2 
Il sottoscritto dichiara spontaneaménte e-con piacere che avendo la gengive. epugnose e facil 
a for sangue e dei denti cariati, mediante l’uso del’Acqua Anaterina per la bocca, {; 
del Dr J. G. POPP, medico dentista ‘ pratico in Vienna, vide le' gengive ritornare -del' lor color ft 
«naturale ed i dentì, riacquistarono la loro fortezza: perciò io ringrazio cordialmenta. |... | {' 
Tn pari tempo acconsentito volontieri acchè alle presenti righe sia data la necessoia pubblicità 
affinchè ls salutare sttività dell’ Acqua Anatorina per la bocca, ‘sia fattà nota ai soffe- 


reoti di denti e di ! ; iene 

. M. H. Ì. DE CARPENTIER, 
Sig. Dr J.-G. Poppy Medico-Dentista-Pratico in Vienna, Città Bognérgasse, 2. 

” pid Treboitz, 41 gingno 1809, 

Di conformità alla mia ordinazione ho ricevuto la soa Acqua Analerina fer: 
ne faccîo uso da ‘anni col miglior successo mentre oltre dal pulire i denti dal tari e da. 
«siasi altra materia che vi si attacca, distrogge pienamente ogni ‘odore’ caltivo-' proveniente’ delle 
bocca; perciò io fa troyo assai cummendevole, Con stima e devozione. i 
FENDLER, R. Procoratore é' 


Sig. D.r J. G. Popp,:Medico-Denlista Pratico, Vienria, Citta,’ Bagnergi 
Iiustrissimo signore! + 1}! È Kicsléli, 9 novernbre 4800: 

+ Da quettro enni io soffcivà.di dolor di.denti, e, malgrado d* aver consoltali molti: medici, nor 
ci fu mezzo di ‘guarire. gt ' TR mile dior 

. . Poche settimane fai: menire mi lomeritava con ‘ons donna del’ ifito' male,” 

gi insuperabile Acqua Anaferina per la bocca,'ed avendone ioxda jallora: fatto: 
pienamente liberato del dolor di denti. Petciò î0 ho P obbligo di esterriarle i miei 
@ raccomando caldamente questa salutare di lei Aegia Anaterina: per la' liocca-a't 
60ffrono' det medesimo male. 5 i vi iui Li 
La prego di mandarmi: quanto prima ‘due bottiglié della gendinà Acqua Anaferi: 

eà in attesa d’ essere.favorito smi sottoscrivo colla ‘massima stima, i: ‘> 3,.Henzoc. 


Sig. J. G.. Popp Medico'Pratico Dentista în Vienna, Città Bognorgasse, è. 
Ricevete i miei:cordiali ringraziamenti, per il gentile invio di sei boiliglio della rostro Acquai.. 
Anaferisa per la bocca. Fra i 60 fanciulli cretini, che i0 accolgo finora in ‘questo‘s sinto, 7 
n° erano-solamente due che pativano di... Uno io 1’ ho curato con mezzi omeop! pri 
che avessi la ‘vostra acqua: ‘coll’ allro però adoperai la vostra ‘acqua ed ebbi a stupirmi*della sua 
azione sommamente, sollecita. In attesa dell'occasione di replicare la prova tanto nell'interno comi 
fuori delto stabilimento. io dilazionai fino ad ora, ma adesso «non posso differire più oltre e ve 
esterno i miei ringraziamenti per la vostra filantropia. i ESSI v'. VATI 
Appena otterrò ulteriori favorevoli risuitti, non mancherò certamente di farvene tosto partecipe, fi. 
Ruogreziandovi di nuovo vi auguro salute e prosperità, 
schuîtz «ini Slesia. È 














Ringraziamenti per la. 





da 
il 
% 



















Vostro devotissimo 
CONTE voN DER RECK-VOLMERSTRIN 
Pregiatissimo Sigoore! £ 33 dà 

- Erano già dodici arini che io, sebbene avessi adoperati molti medicamerti suggeritimi da va- 
lenti. medici-dentisti, softriva acuti dolori ai dépli essendo sconvessi, Cariati, e: le gengive quasi 
sempre gonfie ; quando avendo letto avanti un’ anno sul Raccoglitore di Rovereto dela. sua Acqua | 
Anaterina per la booca, mi venne il salutere pensiero di adoperarla, Bnon pensiero & felice espe- 
rimento, chè dopo d’ averne fatto uso d'una sola bottiglia non ebbi a suffrira ‘dappoi alcun ‘malore ; 
Nos posso adungue a meno di encomiaris. e di attestare a Lei i miei più seot.ti ringraziamenti }. 
pel suo nuovo ritrovato. ve È na Q 
Brentonico, 2 febbraio, 1870. 

Nel Trentino, 


PI LIS e! 
. Umilissimo Servo 
UNÌ PONTARA. 





‘A. FILIPPUZZ 





DEPOSITI : In UDINE presso GiACOMO CommESSATI a Santa Lucia, «a pi 
8 ZANDIGIACOMO, TRIESTE, farmacia Serravallo, Zanetti, Xicovich, in, TREVISO farmacia real 
fratelli Bindoni, in CENEDA farmacia Marchetti, in VICENZA Valeri, il‘ PORDENONE farmacia 
Roviglio, in VENEZIA farmacia Zampironi, Botuer, Panci, Caviola, in ROVIGO A. . Di 
RIZIA Hootinî farmiac., in BASSANO L Fabbria, in, PADOVA Robertì ‘farmaò., C 
in BELLUNO Locatelli, in SACILE Busetti, in PORTOGRUARO Malipiero. 


SP BEBBBEN6A 
Acqua Ferruginosa 
ANTICA FONTE DI PEJO 


della rinomata . » 
Eocomiare l’ Antica Fonte di Pejo è inutile, totti ne, cono- 
scono |’ efficacia e le guarigioni ner le .sue Acque olteonie — Oramai esse 
sono la bibita favorita giornaliera nelle Famiglie, negli Stabilimenti, negli Ospitati 
ere, — Da ilti sono preferite alle altre acque ferruginose di Recoaro, 
MBabbi, Santa Catterina, ecc. d’ egual natura. Sono le uniche 
per Ja cura ferraginosa a domiciho. 1 
Si possono avere dai signori Farmacisti e dalla Direzione della Fonte 
in Brescia. 











Avvertenza 


Alenni Farmacisti per guadagnare maggiormente si permettono di dara 
per Antica fonte altra acqua secondaria fornita dal loro collega Antonio 
Girardi di Brescia. IL pubblico è avvertito, onde nen cada nell’ inganno, Di 
Ogni boitigha deve avera Ja capsula con impresso: ANTICA FONTE 
PEJO BORGHETTI. 


10 La Direzione C. BORGHETTI, 


BRIEZRIA 
© INJEZIONE GALENO 


guarisce scoza dolore fra tre giorni ogni scolo dell’ uretra, anche i più invetuati. 
RE. Holtz, Berlino, Lindenstrasse 28. 
Prezzo del flacon con l'istruzione per servirsona franchi 8, 














